
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; 

ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null'altro 
serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del 
mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si 
accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così 
fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti 
agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre 
vostro che è nei cieli». Mt 5, 13-16. 
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Signore da chi andremo? 
L’Eucaristia per la vita quotidiana 

VERSO IL CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE 

 
Per conoscere, amare e vivere la PAROLA di Dio 
manifestata in eventi e parole e soprattutto in Gesù, 
la Parola di Dio fatta uomo e Pane di vita. Dalla 
liturgia alla vita di ogni giorno. 

Lode a te, Dio fedele: 
accendi la lampada del nostro cuore con la Luce del tuo Figlio 
lui stesso ci trasforma in luce per il mondo 
perché ogni uomo veda brillare il tuo volto e ti riconosca Padre 
 
Lode a te, Dio santo ed eterno: 
lo Spirito ci consacra come testimoni ricchi di saggezza e sapienza  
per divenire giorno dopo giorno sale della terra 
così ogni uomo potrà godere del sapore del Pane di vita, Cristo Signore 
 
Lode a te, Dio paziente: 
conosci le nostre debolezze e miserie; 
sai bene il rischio che, al pari di vergini stolte, lasciamo spegnere le nostre lampade 
conosci la possibilità che siamo sale insipido, inutile, disgustoso … da buttare 
 
Lode a te, Dio misericordioso: 
non ti fermi di fronte alle nostre resistenze;  
sempre la tua grazia ci rinnova perché noi per primi, e insieme i nostri fratelli, 
gustiamo, alla mensa della vita, il Pane vivo disceso dal cielo. 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nella prima lettura (Is 58, 7–10) il profeta Isaia richiama 
un’immagine altre volte presente nella sua predicazione: la luce parte da 
Gerusalemme, destinata a illuminare tutti i popoli. La luce è la nascita del salvatore, 
ma risplende anche nei gesti di amore vero che ogni persona può compiere, non tanto 
per “comprare” l’amore di Dio, quanto per imparare da lui, e rispondere al suo dono. 
Dio infatti precede, anticipa e prepara il nostro amore. Il vangelo (Mt 5, 13-16) parla 
del credente come luce del mondo e sale della terra; in tal modo lo proclama beato 
perché agisce con lo stile di Dio: misericordia, perdono, servizio gratuito, 
disponibilità, pazienza. È lo stile delle beatitudini e del discorso della montagna, che 
segue e chiarisce il nuovo progetto di Gesù. 

 

una FAMIGLIA in PREGHIERA 

Signore, grazie per la fiducia che ci accordi: nelle nostre fragili 
mani metti ogni domenica il Pane della vita. È lui che ci nutre per 
renderci anche nella settimana testimoni di te, alimenta la luce che 
emana la nostra lampada, rende saporito il sale che deve far 
risaltare il gusto della vita per chi segue le tue Parole. Donaci lo 
Spirito di sapienza e intelletto. Donaci la tua benedizione per tutta 
questa settimana. 

A cura di don Remigio Menegatti; un commento specifico per 

RAGAZZI lo puoi trovare in  www.parrocchiadiillasi.it  
Altro commento per ragazzi in PARLO CON TE, anno A, EDB 

Il giusto risplende come luce. 
 
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto. 
Felice l'uomo pietoso che dà in prestito,  
amministra i suoi beni con giustizia.  
 
Egli non vacillerà in eterno:  
eterno sarà il ricordo del giusto. 
Cattive notizie non avrà da temere,  
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
 
Sicuro è il suo cuore, non teme; 
egli dona largamente ai poveri,  
la sua giustizia rimane per sempre,  
la sua fronte s'innalza nella gloria.  

Un impegno 
Per vivere questa 

Parola nella nostra 
preghiera mettiamo in 
evidenza i momenti in 
cui siamo stati luce e 
sale e ne ringraziamo il 
Signore. Così pure 
chiediamo perdono per 
quando la nostra luce è 
debole e siamo sale 
con poco sapore. 


